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IL DIRETTORE GENERALE 

PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

E LA NORMATIVA TECNICA 

 

 VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, recante “Attuazione della 

direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 

della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 

delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania”, come modificato dal 

decreto legislativo 28 gennaio 2016, n. 15, recante “Attuazione della direttiva 

2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 

2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del regolamento 

(UE) n. 1024/2012, relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 

informazione del mercato interno («Regolamento IMI»)”; 

 

VISTA la domanda del Sig. CIUTA Titi, cittadino rumeno, volta ad ottenere il 

riconoscimento dei titoli di qualifica conseguiti in Romania per l’esercizio in Italia della 

qualifica di “Responsabile Tecnico” in imprese che esercitano l’attività di installazione e 

manutenzione degli impianti di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, art. 1, comma 2, lett. 

b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere; lett. c) impianti 

di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione e lett. d) 

impianti idrici e sanitari;  

 

VISTO il titolo denominato “DIPLOMA DE INGINER - profilo 

ELETTROMECCANIC” serie D nr. 21643, rilasciato il 22 marzo 2005 (n. 968), 

conseguito presso l’Università “Politehnica” di Timisoara (Romania), con cui viene 

conferito all’interessato il titolo di Ingegnere laureato nel profilo Elettromeccanico, 

specializzazione Elettromeccanica; 

 

VISTA la Dichiarazione di valore del 22 giugno 2019 con cui la Cancelleria 

Consolare dell’Ambasciata d’Italia a Bucarest certifica che il “Diploma de Inginer” n. 

968 serie D n. 0021643, della durata legale di 5 anni,  è in diploma universitario di 

laurea (vecchio ordinamento) cui si accede al termine di 12 o 13 anni di scolarità 

complessiva ed è  valido in Romania per la prosecuzione degli studi universitari nel 

corso di II Ciclo denominato “studii universitare de master” e nel corso di III Ciclo 

denominato “studii universitare de doctorat);  
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VISTO l’elenco degli esami sostenuti del sig. CIUTA Titi che costituiscono il 

programma di formazione del “Diploma de Inginer” conseguito; 

 
VISTO il documento denominato “Adeverinta de echivalare a studiilor” 

(Certificazione di equipollenza degli studi) del Ministero rumeno della Difesa Nazionale 

– Direzione Management Risorse Umane n. A. 21060 del 14.09.2005 riferito al diploma 

di assolvimento della Scuola Militare per Ufficiali Attivi di Artiglieria Antiaereo e 

Radio-locazione “Leonid Salajan”, profilo ufficiali, arma artiglieria e missili antiaereo, 

specializzazione missili e artiglieria antiaereo, conseguito dall’interessato, della durata di 

3 anni;  

 

CONSIDERATO che il predetto diploma di assolvimento della Scuola Militare per 

Ufficiali Attivi di Artiglieria Antiaereo e Radio-locazione “Leonid Salajan”, concede il 

diritto di essere inquadrato nelle funzioni civili e di specialità per esercizio 

manutenzione e riparazione per cui gli indicatori di studi e di anzianità prevedono studi 

superiori di breve durata, nei settori: elettronica; telefonia – telegrafia; elettromeccanica 

tecnologica; macchine e apparecchi elettrici; 

 

VISTO l’Attestato n. 79406/A.N. del 4 ottobre 2021 con cui il  Ministero rumeno 

dell’Educazione Nazionale Centro Nazionale di Ricognizione ed Equipollenza dei 

diplomi (Centro di assistenza rumeno per la Direttiva 2005/36/CE) certifica che  le 

occupazioni che il sig. CIUTA può esercitare, in conformità al Registro delle 

Occupazioni in Romania, sono: ingegnere elettromeccanico, ingegnere produzione, 

ingegnere elettrotecnico trasporti, ingegnere elettrotecnico telecomunicazioni, e ne 

attesta le competenze professionali acquisite; 

 

CONSIDERATO che l’Autorità rumena competente per la Direttiva 2005/36/CE, 

consultata tramite IMI nr. 338452, ha informato che le professioni corrispondenti alle 

attività di cui alle lett. B, C e D del DM 37/2008 non sono regolamentate in Romania e 

che il titolo consente al sig. CIUTA Titi di esercitare le professioni ingegneristiche 

(ingegnere elettromeccanico);  

  

VISTO il principio di proporzionalità di cui all’art. 14, comma 5 della Direttiva 

2005/36/CE che consente di verificare se le conoscenze, le abilità e le competenze 

formalmente convalidate, acquisite dal richiedente stesso nel corso della propria 

esperienza professionale ovvero mediante apprendimento permanente in un qualsiasi 

Stato membro, siano per loro natura in grado di coprire, in tutto o in parte, le materie 

sostanzialmente diverse, che sono essenziali per l’esercizio della professione;  

 

VISTO il decreto 22 settembre 2020 del Ministero della Giustizia di 

riconoscimento del titolo professionale di “Inginer”, specializzazione elettromeccanica, 
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quale titolo valido per l’iscrizione nell’albo degli ingegneri, sezione A, settore 

industriale, e per l’esercizio della professione di ingegnere in Italia, subordinato al 

superamento di una prova attitudinale o tirocinio di 4 mesi sulla materia di “impianti 

chimici “(prova orale); 

 

CONSIDERATO che il Sig. CIUTA Titi ha concluso con esito positivo, in data 9 

febbraio 2021, il predetto tirocinio; 

 

VISTO che in data 31 marzo 2021 il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha 

deliberato che il decreto del Ministero della Giustizia di riconoscimento del titolo 

professionale del Sig. Titi Ciuta  “è valido ai fini dell’iscrizione immediata all’Ordine 

degli Ingegneri, sezione A, settore industriale”;  

  

CONSIDERATO che l’interessato è iscritto dal 19.04.2021 all’Albo degli 

Ingegneri della Provincia di Roma, nella sezione A – settore Industriale, come risulta nel 

Documento dell’Ordine degli ingegneri della provincia di Roma;  

 

VISTO il Certificato di qualifica professionale di “Installatore e manutentore di 

impianti elettrici e di telecomunicazione” conseguito in Italia dal sig. CIUTA Titi in 

conformità agli standard di cui all’art. 6 del d.lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, rilasciato dalla 

Regione Lazio il 27 novembre 2020 al termine di un apprendimento formale della durata 

di 600 ore;  

  

CONSIDERATO che l’interessato è stato lavoratore subordinato, in Italia, dal 

07.06.2006 al 31.10.2015 con qualifica di operaio a tempo indeterminato (lavori edili ed 

impiantistici), con contratto per dipendenti dalle imprese artigiane edili ed affini, presso 

impresa abilitata con responsabile tecnico dal 01.06.2011 per le lett. A, C, D, E, G del 

DM 37/2008; 

 

VISTO il parere delle Associazioni di categoria Confartigianato e CNA 

Installazione impianti;  

 

TENUTO CONTO  che l’imposta di bollo di € 32,00 è stata corrisposta in data 31 

maggio 2021 dall’interessato tramite bonifico bancario della Banca Unicredit - alla 

Tesoreria dello Stato codice IBAN IT07Y0100003245348008120501 presso BIC: 

BITAITRRENT Banca d’Italia, secondo le istruzioni fornite dall’Agenzia delle entrate 

con nota prot. n. 0111398 del 14 luglio 2016, in risposta all’interpello n. 954-224/2016 

della Presidenza del Consiglio;   

 

DECRETA 

Art. 1 
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1. Al Sig. CIUTA Titi, cittadino rumeno, nato a Faragas (Romania) il 27 settembre 1965, 

ai sensi degli artt. 18-21 del d.lgs. 206/2007 sono riconosciuti i titoli di qualifica di cui in 

premessa quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di “Responsabile 

tecnico” in impresa che esercita le attività di installazione di impianti di cui al D.M. 22 

gennaio 2008, art 1, comma 2, lett. b) impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti 

elettronici in genere;  lett. c) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di 

condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 

aerazione dei locali;  lett. d)  impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie, senza 

necessità di misure compensative.  

  

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello Sviluppo 

economico www.mise.gov.it, ai sensi dell’art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009 

n. 69. 

 

Roma, 9 febbraio 2022 

 

                     IL DIRETTORE GENERALE 

                     Avv. Loredana GULINO 
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